
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 31 dicembre 2008 - Deliberazione N. 
2081 - Area Generale di Coordinamento N. 12 - Sviluppo Economico –  LR 26 ottobre 2008, n. 10: in-
terventi a favore dei confidi tra le piccole e medie imprese con sede in Campania - Presa di atto 
dei risultati della valutazione delle istanze pervenute, individuazione dei beneficiari  e degli im-
porti dei contributi da assegnare  di cui all' art. 4 co 1. 
 
PREMESSO che 

• la drammaticità dell’attuale crisi dei mercati finanziari si riflette in particolare sul mondo delle pic-
cole e medie imprese regionali  con riguardo alle aumentate difficoltà per l’accesso al credito, 
conseguenti alle azioni restrittive messe in atto dalle banche  con richieste di maggiori garanzie; 

• per superare le attuali difficoltà si rendono improcrastinabili interventi di sostegno all’economia 
reale individuando strumenti in grado di garantire la necessaria liquidità alle  piccole e medie im-
prese tra i quali particolare efficacia può rivestire quello di favorire l’accesso al credito mediante il 
rafforzamento del sistema dei Consorzi Fidi regionale; 

• la LR 26 ottobre 2008, n. 10 pubblicata sul BURC n. 40 del 6 ottobre 2008, si prefigge nello spe-
cifico, anche favorendo processi di aggregazione e promuovendo un consorzio fidi regionale di II 
livello, di  razionalizzare e rafforzare il sistema dei Confidi regionale superando le principali critici-
tà che attualmente lo caratterizzano quali:  

- eccessiva frammentazione del sistema; 
- livello di patrimonializzazione e di organizzazione inadeguato, con particolare riferimento ai pa-

rametri richiesti ai fini dell’iscrizione all’Albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 107 del Te-
sto Unico Bancario 

- generalizzata assenza di un rating. 
• la struttura della legge scaturisce anche da un ampio processo di concertazione con i      rappre-

sentanti del sistema Confidi regionale e la sua promulgazione è stata ampiamente anticipata e 
diffusa; 

• per il raggiungimento degli scopi della legge, con riguardo alla patrimonalizzazione, l’art. 4 pre-
vede la concessione di contributi annuali destinati ai fondi patrimoniali di garanzia dei confidi sta-
bilendo le modalità di ripartizione dei benefici tra gli aventi diritto; 

• l’art. 7 prevede che tali contributi vengano utilizzati per il rilascio da parte dei confidi, di garanzie 
collettive per rafforzare la capacità di investimento delle imprese consorziate o socie ed alle con-
dizioni stabilite nel paragrafo 3.4 della “Comunicazione della Commissione sull'applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato Ce agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie”  n. 155 pubbli-
cata in data 20.06.08 e che tali condizioni  non  prefigurano aiuti di Stato alle imprese; 

• l’art 8 co. 1 prevede che le garanzie siano prestate anche in caso di mancata osservanza delle 
indicazioni di cui all’articolo 7, se sono rispettate le condizioni previste nel Regolamento (Ce) n. 
70/2001 del 12 gennaio 2001 integralmente sostituito nel Regolamento n.800 del 06 agosto 2008  
della Commissione europea sugli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese; 

• nel rilascio delle garanzie l’art. 9 al co 1 prevede che laddove non vengano osservate le condi-
zioni previste negli articoli 7 e 8, si applichi il Regolamento (Ce) n.1998/2006 della Commissione 
del 15 dicembre 2006 in materia di aiuti de minimis;  

• l’art. 9 al co 2 prevede che laddove si applichi il regolamento (Ce) n.1998/2006 in materia di aiuti 
de minimis, i confidi debbano informare l'impresa della natura de minimis dell'aiuto concesso sot-
to forma di garanzia e richiedano una dichiarazione attestante che la prestazione della garanzia 
non comporta per l'impresa il superamento della soglia de minimis e che in mancanza di tale di-
chiarazione i confidi non rilasciano la garanzia; 

• l’art. 10 prevede che i Confidi collaborino con la Regione Campania per la raccolta e la elabora-
zione delle informazioni atte a verificare che le disposizioni stabilite dalla stessa legge e dai prov-
vedimenti comunitari in essa richiamati siano rispettati, anche in considerazione della comunica-
zione di tali informazioni disposta dal decreto del Ministero delle attività produttive del 18 ottobre 
2002; 

• in applicazione della disciplina della Comunità europea sugli aiuti di Stato l’art. 6 prevede che: “I 
confidi tengono una contabilità separata relativa all' attività di prestazione delle garanzie, eserci-
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tata utilizzando i contributi previsti dalla presente legge. Ai fini dell'applicazione della disciplina 
della Comunità europea sugli aiuti di Stato, si considerano beneficiarie degli aiuti le imprese ade-
renti ai confidi a cui sono concessi i contributi. La concessione dei contributi previsti dalla presen-
te legge non impedisce ai confidi ed alle imprese consorziate di beneficiare di altre agevolazioni 
o di contributi pubblici nel rispetto della disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato alle imprese, sal-
vo quanto previsto dall' articolo 8, comma 2.” 

• in rispetto della disciplina della Comunità europea sugli aiuti di Stato l’Art. 8 prevede che  “Le ga-
ranzie sono prestate anche in caso di mancata osservanza delle indicazioni di cui all’articolo 7, 
se sono rispettate le condizioni previste nel regolamento (Ce) n. 70/2001 e successive modifiche 
e integrazioni della Commissione europea del 12 gennaio 2001 sugli aiuti di Stato a favore delle 
piccole e medie imprese.  Le garanzie sono cumulabili con altri aiuti pubblici di origine nazionale 
o comunitaria, ad esclusione di quelli diretti a sovvenzionare le medesime operazioni agevolate 
con il rilascio della garanzia ai sensi del regolamento (Ce) di cui al comma 1, che determinano 
una intensità dell'aiuto all'impresa superiore al limite stabilito ai sensi del suddetto regolamento. 
Le imprese rilasciano ai confidi una dichiarazione attestante che la garanzia prestata ai sensi del 
presente articolo non comporta il superamento del limite richiamato dal comma 2. In mancanza di 
tale dichiarazione i confidi non rilasciano la garanzia.” 

• all’Art.11 è previsto che la Giunta Regionale della Campania, sentita la Commissione consiliare 
competente, definisce le modalità di controllo al fine di assicurare il rispetto da parte dei confidi 
delle disposizioni stabilite nella stessa legge; 

• sulla base di quanto previsto dall’art. 5, entro il 15 ottobre 2008, sono state avanzate richieste di 
contributo da parte di 15 confidi regionali aventi le caratteristiche previste dalla legge 24 novem-
bre 2003, n.326;  

• l’art.12 individua le risorse da destinare all’intervento tra quelle previste dal PASER di cui all’art. 8 
della LR  29 dicembre 2005 e s.m.i., iscritte nell’unità previsionale di base 2.83.243 denominata 
“Spese per investimenti nei settori produttivi dell’industria, dell’artigianato, del commercio e dell’ 
agricoltura”, nell’ambito 2 – Sviluppo economico -, Funzione obiettivo n. 283 denominata “Inter-
venti per il rafforzamento del sistema produttivo regionale” e che  per il triennio 2008/2011 lo 
stanziamento è fissato in misura non inferiore a 5 milioni di euro;  

• la deliberazione di Giunta Regionale n.962 del 30 maggio 2008 di aggiornamento del PASER per 
il triennio giugno 2008 – giugno 2011 prevede nello specifico, tra gli obiettivi operativi della linea 
d’azione 4, il sostegno al processo di razionalizzazione finanziaria, proprietaria e dimensionale 
del tessuto imprenditoriale attraverso il rafforzamento del sistema dei confidi su scala regionale, 

• all’attività 3 della suddetta linea 4 sono espressamente contemplati gli interventi finalizzati ad a-
gevolare l’accesso al credito da parte delle imprese, ivi promuovendo la costituzione, lo sviluppo, 
il rafforzamento patrimoniale ed i processi di integrazione e di aggregazione territoriali e/o verti-
cali dei Consorzi e società cooperative di garanzia dei fidi, strumento da attivarsi peraltro in coe-
renza con il POR FESR 2007-2013 ed in particolare con l’obiettivo specifico 2.b, obiettivo opera-
tivo 2.4, attività a) “Sostegno all’aggregazione dei Confidi del territorio regionale”; 

• ai sensi della citata DGR 962/2008 l’importo complessivamente stanziato per la programmazione 
di interventi a valere sulle linea d’azione 4 risultava ammontante ad €  23.000.000,00; 

 
CONSIDERATO che 

• la particolare difficoltà del momento fa ritenere opportuno e necessario concentrare il flusso dei 
contributi da assegnare come previsto dal richiamato art.5 della legge,  impiegando,  per la prima 
applicazione della legge, risorse finanziarie per  4 milioni di euro dei 5 milioni previsti dalla pro-
grammazione triennale 2008/2011; 

• che le disposizioni della legge, in applicazione della disciplina della Comunità europea sugli aiuti 
di Stato,  prevedono che i contributi vengano utilizzati per il rilascio da parte dei confidi, di garan-
zie collettive per rafforzare la capacità di investimento delle imprese consorziate o socie, secon-
do le condizioni stabilite da tre ipotesi di regimi di aiuto di cui ai punti precedenti secondo le corri-
spondenti Regolamentazioni Ce;  
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• il comma 3 dell’art. 5 prevede che i confidi destinatari delle agevolazioni trasmettano annualmen-
te entro il 31 maggio una  relazione sull’attività svolta con indicazione sulle modalità di impiego 
dei contributi;  

•  la legge prevede che i contributi sono concessi con delibera della Giunta Regionale e che gli 
stessi, come sopra riportato, trovano impiego nel rispetto dei regolamenti europei di riferimento 
ed hanno precisi vincoli di destinazione; 

 
CONSIDERATO altresì che  

• sulla base dell’istruttoria del Settore 03 dell’AGC 12 –Sviluppo Economico-  tutte le domande 
pervenute nel termine del 15 ottobre presentano i requisiti formali di agevolabilità e che i fondi, in 
applicazione dall’art. 4, vengono ripartiti sulla base del credito garantito da ciascun consorzio e 
del numero delle imprese aderenti; 

 
VISTO 

• l’allegato A alla presente Delibera che contiene l’elenco dei consorzi che hanno avanzato  do-
manda valida nei termini fissati dalla legge e il calcolo dell’entità dei contributi da assegnare a 
ciascuno dei  consorzi; 

 
RITENUTO di  

• destinare la somma di 4 milioni di euro sulla alla prima applicazione della legge regionale 
10/2008, relativamente ai  contributi da assegnare ai sensi degli articoli .4 e 5 della legge 
10/2008 medesima; 

•  far gravare il suddetto importo sul cap. 4081 “PASER - Promozione ed Internazionalizzazione 
del sistema produttivo - Finanza per l'impresa e lo sviluppo produttivo” iscritto nell’unità previsio-
nale di base 2.83.243, nell’ambito delle risorse assegnate alla linea d’azione 4 con la DGR 
962/2008 di aggiornamento del PASER a tutt’oggi disponibili per la programmazione operativa; 

• approvare l’allegato A, che costituisce  parte integrante e sostanziale della presente Delibera, in-
dividuando i consorzi beneficiari e i contributi da assegnare ai singoli consorzi  così come  ripor-
tato nello stesso allegato; 

• demandare al Dirigente  del Settore 03 dell’AGC 12 l’attuazione della presente Delibera con 
l’adozione degli atti conseguenti di concessione e liquidazione dei contributi, previa consultazione 
dei consorzi per l’opzione per una delle ipotesi di regime di cui agli art 7,8 e 9 della legge, secon-
do le corrispondenti Regolamentazioni Ce;  

• di demandare al Dirigente  del Settore 03 dell’AGC 12 l’adozione degli atti conseguenti per istitui-
re le modalità attuative delle attività di controllo atte a verificare che le disposizioni stabilite dalla 
legge e dai provvedimenti comunitari in essa richiamati siano rispettati; 

 
Propone e la Giunta in conformità, a voto unanime 

 
DELIBERA 

per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente: 

 
• di destinare la somma di 4 milioni di euro alla prima applicazione della legge regionale 10/2008, 

relativamente ai contributi da assegnare ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge medesima; 
• di far gravare il suddetto importo sul cap. 4081 “PASER - Promozione ed Internazionalizzazione 

del sistema produttivo - Finanza per l'impresa e lo sviluppo produttivo” iscritto nell’unità previsio-
nale di base 2.83.243, nell’ambito delle risorse assegnate alla linea d’azione 4 con la DGR 
962/2008 di aggiornamento del PASER per il triennio giugno 2008-giugno 2011; 

• di destinare 4 milioni di euro alla prima applicazione della legge, relativamente ai  contributi da 
assegnare ai sensi degli art.4 e 5 della legge 10/2008, iscritti nell’unità previsionale di base 
2.83.243 dell’esercizio finanziario 2008; 

• approvare l’allegato A, che costituisce  parte integrante e sostanziale della presente Delibera, in-
dividuando i consorzi beneficiari e i contributi da assegnare ai singoli consorzi  così come  ripor-
tato nello stesso allegato; 
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• di demandare al Dirigente  del Settore 03 dell’AGC 12 l’attuazione della presente Delibera con 
l’adozione degli atti conseguenti di concessione e liquidazione dei contributi, previa consultazione 
dei consorzi per l’opzione per una delle ipotesi di regime i cui agli art 7,8 e 9 della legge, secondo 
le corrispondenti Regolamentazioni Ce;  

• di demandare al Dirigente  del Settore 03 dell’AGC 12 l’adozione degli atti conseguenti per istitui-
re le modalità attuative delle attività di controllo atte a verificare che le disposizioni stabilite dalla 
legge e dai provvedimenti comunitari in essa richiamati siano rispettati; 

• di inviare il presente provvedimento, ad intervenuta esecutività, all’ Area Generale di Coordina-
mento Sviluppo Economico, ai Settori proponenti e al Settore Stampa, Documentazione, Infor-
mazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul B.U.R.C. 

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                          Bassolino 
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